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L’ECONOMIA Mercoledì 8 aprile 1998l’Unità17
Carta
telefonica
nel mondo
Si chiama«Call It per CIM» edè
unacarta telefonica Call It
Omnia offertaaglioltre 4 milioni
e mezzo di associati CIM
(Confederazionedegli italiani
nel mondo).Un accordo
importante perTelecom,che ha
vinto la concorrenza di grandi
competitors internazionali.
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MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.569 +2,28
MIBTEL 25.754 -2,36
MIB 30 37.085 -2,54

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
ALIMENT +4,13

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
FIN DIVER -1,26

TITOLO MIGLIORE
ALITALIA +21,14

TITOLO PEGGIORE
BINDA -8,27

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,14
6 MESI 4,98
1 ANNO 4,77

CAMBI
DOLLARO 1.816,63 +1,65
MARCO 987,03 +0,36
YEN 13,599 +0,12

STERLINA 3.023,24 +9,28
FRANCO FR. 294,45 +0,08
FRANCO SV. 1.186,95 -5,16

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,81
AZIONARI ESTERI +0,01
BILANCIATI ITALIANI -0,56
BILANCIATI ESTERI -0,06
OBBLIGAZ. ITALIANI 0,00
OBBLIGAZ. ESTERI -0,13
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Motorola:
guadagni
in calo del 45%
Lacrisi asiatica ha pesato
notevolmente sul bilancio del
primo trimestre della Motorola. I
conti dellaprincipale azienda
statunitense di elettronicae
telefonia hannoevidenziato un
calo del 45% deiguadagni.
Fortemente in crisi lavendita di
telefoni cellulari ecomputer.

Il ministro sulla proposta del 30% di salario scorporato: «Chi compra le azioni di un’azienda in perdita?»

Burlando scettico sull’idea di Demattè
«Prima si consulti con i sindacati»
Anche Cimoli prende le distanze: «Cose che non si improvvisano»

Presentata la nuova dichiarazione redditi

Debutta «Unico»
Tutte le istruzioni
per pagare le tasse
Anche a rate

ROMA. Burlando frena Dematté. Il
ministro dei Trasporti pensa che sa-
rà difficile convincere i ferrovieri a
comprare per un terzodello lorosti-
pendio le azioni di un gruppo che
perde migliaia di miliardi l’anno. E
di imporlo senza il loro consenso,
sia pure dopo il risanamento delle
Fs, non se ne parla neppure. È appe-
na una battuta, ma sostanziosa
quella del ministro dei Trasporti,
dopol’intervistanellaquale ilpresi-
dente delle Fs Claudio
Dematté aveva pro-
spettato la formula per
rendere concorrenzia-
li con gli altri paesi il
costo del lavoro nelle
ferrovie, più elevato
del 30%. Una formula
che pone a carico della
collettività - come in
Germania - quel 30%
da trasferire in un fon-
do speciale ad alto ren-
dimento grazie al con-
ferimento degli im-
mobili delle ferrovie, e
offrendo azioni. Un
progetto appena ab-
bozzato in cui non si
capisce bene se quel
30% resterebbe co-
munque disponibile
per idipendentio invecetrasforma-
toinazioni,mentresarebbesicuroil
congelamento con un pari taglio
dellepaghedeineo-assunti.

«Si tratta di strumenti che vanno
discussi con i lavoratori cercando
un accordo all’interno dell’azienda
- ha detto il ministro Burlando - oc-
corre usare sempre il criterio della
concertazione che ha dato buoni ri-
sultati». E se i sindacati fosserod’ac-
cordo? «Una volta compiuta la se-
parazione fra rete e servizio di tra-
sporto si potrebbe anche andare

verso queste forme di coinvolgi-
mento,manonsipuòpensaredida-
re leazionidiunaholdingcheperde
migliaia di miliardi l’anno; dopo il
risanamento si possono sperimen-
tare forme di coinvolgimento mol-
to avanzate, ma non senza un con-
fronto con il sindacato». Burlando
ne ha parlato a margine di un con-
vegno degli autotrasportatori della
Confetra (che non avevano condi-
viso il blocco dei Tir proclamato e

subito revocato dalla concorrente
Fai) sulla riforma del settore appena
varata, dove aveva citato proprio le
ferrovie come uncompartodifficile
da liberalizzare e tuttavia oggetto di
attenzione da parte di Svizzera e
Olanda.

Molto prudente è apparso l’am-
ministratore delegato delle Ferro-
vie: è «un’idea percorribile che va
però ancora messa a punto». Gian-
carlo Cimoli non scarta la proposta
avanzatadalsuopresidenteerileva:
«l’idea espressa da Dematté parte

dallaconsiderazionecheilcostodel
lavoroinFerrovieèsuperioredel25-
30% rispetto alle altre società euro-
pee. Per rendere competitiva l’a-
zienda occorre abbassarlo e l’idea
del presidente va messa a punto».
Del resto -ha aggiunto Cimoli - «co-
mehadettoDemattéconchiarezza,
quella di creare un fondo immobi-
liare o dare azioni ai dipendenti è
un’idea: cose del genere non si fan-
noinungiornomacomunqueindi-

cano una strada». An-
che il presidente della
commissione Traspor-
ti della Camera, Erne-
sto Stajano, invita alla
cautela: «nelle Fs oc-
corronoidee innovati-
ve, ma una come que-
sta mi sembra poco
praticabile senza il
consenso dei sindaca-
ti».

Dal costo del lavoro
alla sicurezza. Il piano
per rendere i treni me-
no esposti agli inci-
denti è pronto, ma ri-
guarda tutta una serie
di interventi tecnici
che per ora non com-
prendono la soppres-
sione di corse per non

gravare troppo su linee usurate. Se
sarà necessario, il taglio avverrà con
il nuovo orario estivo e solo sulle
trattecongestionate.

Infine a giorni la Tav concluderà
l’accordo con la Bei e con altre ban-
che per un finanziamento ponte di
5.700 miliardi. Lo ha confermato
l’amministratore delegato della
Tav, Roberto Renon, precisando
che questi saranno i primi finanzia-
mentidelmercatoall’Altavelocità.

Raul Wittenberg

AUTO

Bersani: «Gli incentivi
finiscono a luglio»

ROMA. Il modello «Unico», che i
contribuenti dovranno utilizzare
quest’anno per la loro dichiarazione
dei redditi, è stato pubblicato ieri in
un supplemento della Gazzetta Uffi-
ciale insieme alle istruzioni. Il nuovo
modulo dovrà essere utilizzato que-
st’anno per dichiarare i redditi (ma
anche per denunciare l’Iva, l’Irap e
per la dichiarazione dei sostituti
d’imposta). Le novità - dall’uso dei
colori alla possibilità di compensare
le varie imposte - sono numerose e
per gli italiani all’estero (ma solo per
loro) sarà possibile presentare la di-
chiarazione stampando il modulo
che già è stato inserito nel sito Inter-
net del ministero delle Finanze. Le
maggiori novità sono per i contri-
buenti in possesso di partita Iva, che
potranno fare la dichiarazione unifi-
cata,mentrementrepercolorochein
passato utilizzavano solo il modello
740basenoncisonoparticolaricam-
biamenti. «Si limiteranno - è scritto
nelle istruzioni - a compilare il fasci-
colo basedelnuovomodello, sostan-
zialmenteanalogoaquelloutilizzato
loscorsoanno».«Unico»potràessere
consegnato quest’anno - alle banche
o alle poste - entro il 31 luglio e le im-
poste possono essere versate fino al
15giugnosenzasovrattasseointeres-
si.

Lavoratori dipendenti e autonomi
sono però divisi dalle rate nel nuovo
modello «Unico». La possibilità di
pagare in modo rateizzato le imposte
terrà infatti conto delle diverse esi-
genze delle due tipologie di «contri-
buenti». I lavoratori in possesso di
partita Iva, infatti, dovranno fare i
versamenti sempre il 15 di ognimese
così da poter pagare tutte le imposte
inmodounificato:questoconsentirà
non solo di ridurre gli adempimenti
(«tagliando» il numero delle file) ma
anche di compensare tra crediti e de-

biti dei diversi tributi (e contributi).
Per i lavoratori dipendenti, invece, le
scadenze di pagamento rimangono
ancorate alla fine di ciascun mese. I
contribuenti che pagheranno a rate
dovranno maggiorare gli importi
dello dello 0,50 per cento mensile.
Poichè la scadenza di pagamento è
slittata al 15 giugno, i contribuenti
che non hanno la partita Iva dovran-
no invece maggiorare gli importi da
versare alla fine del mese di uno
0,25% quindicinale. Le istruzionidel
modello «unico», che riportano an-
che le tabelle sulle maggiorazioni da
applicare, fissano anche alcune limi-
tazioni. Chi si avvale della rateizza-
zione, ad esempio, dovrà versare in
questo modo tutte le imposte della
dichiarazionedovutesiaasaldosiain
acconto.Nonpotrannoinveceessere
pagati a rate gli acconti dovuti nel
mese di novembre e in quello di di-
cembre. Acomplicare ilmeccanismo
di rateizzazione, sono gli slittamenti
dei terminidipagamentoprevistiper
quest’anno con l’obiettivo da venire
incontri ai contribuenti che si do-
vranno cimentare con le molte novi-
tà.Eccoallorache,chiutilizzeràdella
possibilità di effettuare il primo ver-
samento in ritardo, tra il 15 giugno e
il 15 luglio, dovrà maggiorarlo del 50
percentoepoi-sescegliedirateizzare
l’importo - dovrà tenerne conto an-
chenelleratesuccessive.

Intanto, Romano Prodi e il gover-
no aspettano «con emozione» di co-
noscere i risultati della recente rifor-
mafiscale. Prodi parlavaa un dibatti-
to a Buenos Aires. «Tutti sono con-
tentidiquestariforma,l’unicopreoc-
cupato sono io»,ha detto conunsor-
riso e una battuta. «Stiamo aspettan-
do di vedere se le nuove tasse daran-
no gli introiti che speravamo. I conti
li faremo a giugno», ha concluso il
presidentedelConsiglio.

ROMA. C’èpolemica, nelgoverno, sugli
incentivi alle auto. Il 31 luglio scadono
quelli legati alla rottamazione e ilmini-
strodell’Industria Pierluigi Bersani ri-
sponde infastidito a chi gli chiede se ver-
ranno prorogatio meno. L’altro giorno il
direttore di Promoter (la società checura i
saloni di auto per la Fiat) commentava l’e-
xploit delle azionidi casa Agnelli, sospese
per eccesso di rialzo, proprio conla notizia
che quasi sicuramente gli ecoincentivi sa-
rebbero stati confermati oltre la scadenza
fino adiventare permanenti.Ed anche se
molti operatori sostengono che nonva ri-
cercato lì il balzo delle azioni, lanotizia di
una possibile proroga alla rottamazione
ha messo in agitazione chi, di fronte al
mercato europeo, pensache non possano

più esistere aiuti così protezionistici da partedello Stato nei
confronti dialcune imprese. Così ieri Bersani ha fattochia-
rezza: «Gli incentivi come quelli attualmente esistenti fini-
scono il 31 luglio e per sempre.Per le macchine elettriche ea
metano sono già permanentida tempo.Per il resto, vedre-
mo». Il resto è quello di cui haparlato ieri il ministro del-
l’ambienteEdo Ronchi e riguarda gli ecoincentivi perautoa
bassissimo consumo. «Stiamo valutando - ha detto Ronchi -
di introdurre nelDpefnuovi incentivi alle auto a bassissime
emissioni chedovrebbero partire perquelle attuali della fa-
sciabassa di consumo (7 litri per100 chilometri) e man ma-
no interessare gradualmente fasce di consumosempre più
basse fino al 2010». Unamisura che risponderebbe alla ne-
cessità di rispettare gli impegni sull’ambiente presi a Kyoto.
«Alcune misure percontenere le emissionidi gas serra - ha
detto Ronchi - le abbiamo già varate: altre sul risparmio
energetico prenderanno ilvia entro fineaprile, come ha sta-
bilito il Cipe ed infine un altrogruppo, in cuici potranno es-
sere gli ecoincentivi alle auto, sarà inserito nel Dpef». Ma
Bersanimette le mani avanti: «Èun problema che riguarda
tanti settori, non solo quellodelle auto. Dobbiamo coordi-
narediversi ministeri ed avere un orizzonte decennale».

Claudio Burlando Claudio Demattè

Entro il Duemila investirà 1.100 miliardi per acquistare una fascia di mercato del 35%

Infostrada compra la rete tlc delle Fs
Si fa più serrata la concorrenza a Telecom
La società del gruppo Olivetti ha siglato ieri con le Ferrovie dello Stato un accordo da 750 miliardi che
prevede il diritto d’uso di 1.800 chilometri di fibre ottiche e la disponibilità di posare cavi lungo 16.000 km.

ROMA. È un accordo che vale 750
miliardi,quellofirmatoieritraInfo-
strada e Ferrovie per la cessione del-
la rete di telecomunicazioni delle
Fs. Il contratto, firmato dall’ammi-
nistratore delegato delle Ferrovie
Giancarlo Cimoli e dall’ammini-
stratore delegato di Infostrada (so-
cietà operante nella telefonia fissa
che fa capo alla joint venture Oli-
man, di cuidetiene il 75%Olivetti e
il 25% Mannesmann) Riccardo
Ruggero, prevede il diritto d’uso di
1.800 chilometri di fibre ottiche
delleFerroviedelloStato,ildirittodi
posare i cavi lungo i 16.000 chilo-
metri di rete ferroviaria e l’affitto di
alcuni locali di proprietà delle Fs,
che potranno essere utilizzate per
l’installazione di reti e antenne. In-
fostradaavràunalicenzadi30anni,
rinnovabile, e pagherà i 750 miliar-
di in rate variabili della durata di 14
anni. la prima rata sarà di 50 miliar-
di più 26 miliardi per l’affitto. La ra-
tapiùaltasaràpagatanel2010esarà
di93miliardi.

Soddisfatto Cimoli, che spiega:
«Conquesto contratto abbiamova-
lorizzatounbenedell’azienda,con-
tribuendo alla liberalizzazione di
un mercato, come quello delle tele-
comunicazioni, che si sta aprendo
velocemente, con uno sviluppo tu-
multuoso. Cedendo questi diritti di
passaggio potremo disporre di
quantità importanti di danaro per
portare avanti i nostri progetti co-
me previsto dal piano d’impresa
che indicava appunto il reperimen-

to di 1.800miliardi».Maancorapiù
soddisfatta è Infostrada che adesso
potràandareavantineisuoipianidi
investimento realizzando entro il
duemila 4.000 chilometri di rete, di
cui 400 nel sistema delle città. Info-
strada ha programmato investi-
mentidi1.100miliardineiprossimi
due anni (per un totale di oltre
3.000miliardiin10anni).

Con l’attivazione della nuova re-
te (di cui i primi 1.500 chilometri
dovrebbero essere pronti entro la fi-
nedell’anno), Infostradaprevededi
togliere a Telecom un 10-15% del
mercanto della telefonia fissa con
canoni, come ha spiegato Ruggero,
del 10-15% in meno rispetto alle ta-
riffe praticate dalla stessa Telecom.
Lasocietà del gruppoOlivettipensa
già di raggiungere un’utenza affari
difasciamedia,unbusinessnelqua-
le prevede di prendere una fascia di
mercato del 35%. «L’obiettivo - ha
detto Ruggero - è di non pagare più
canoni di affitto a Telecom che nel
’97 hanno inciso, su un fatturato di
120miliardidi Infostrada,perquasi
100miliardi».

«L’accordo con le Fs - ha com-
mentatoMarcoDeBenedetti,presi-
dente di Infostrada - chiude di fatto
la fase di star-up di Infostrada, ini-
ziatanel1995echehaportatola so-
cietà a svilupparepartnership inter-
nazionali, licenza e rete propria.
Con l’accordo di oggi cade ogni al-
tra ipotesi diaccordi con altre socie-
tà, come ad esempio quello di affit-
toconlasocietàautostrade».

Benzina Erg
scontata
per Pasqua

Autostrade:
l’Iri potrebbe
vendere tutto

ROMA.Benzina superscon-
tata per Pasqua nei distri-
butoridella Erg. La compa-
gnia petrolifera ha annun-
ciato che dagiovedi 9a
martedi14 aprile in tutte le
stazioni di serviziopost-
pay Ergverrà praticato uno
sconto di 60 lire su tutti i
carburantiper auto. Sugli
impiantiautostradali, sem-
pre nello stesso periodo,
verrà praticatouno sconto
di 80 lire su tutti i carburan-
ti senza limite di spesa. L’i-
niziativa denominata
«buon Week Erg» - spiega
una nota - «assicura, a ca-
vallo con il pontepasquale,
sconti immediati per sei
giorni». Ormai anche la
benzina sta diventando un
prodottoche risente fortis-
simamente della concor-
renza, tanto che levarie
compagnie da tempolavo-
rano sui gadget:dalla rac-
colta dibollino per i super-
premi agli albumdi figuri-
ne per i bambini.

ROMA. L’Iri «potrebbe
vendere l’intera sua quota
in Autostrade tramite
offerta pubblica di vendita
(Opv), qualora non si
trovassero investitori
interessati ad entrare nel
nucleo di azionisti stabili».
A dirlo è il presidente Gian
Maria Gros-Pietro, che
spiega: «Questa eventuale
soluzione alternativa
necessiterebbe comunque
di apposite istruzioni del
governo per la sua
realizzazione». Il decreto
del presidente del
consiglio di un anno fa
prevedeva la creazione di
un «nucleo azionario
stabile» e il successivo
ricorso all’Opv. Il problema
è che la cordata di
imprenditori veneti che
doveva entrare nel
nocciolo duro si è defilata
anche per l’alto prezzo
delle azioni, praticamente
raddoppiato.


